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Corpi di Guardia: Storia Infinita
di Francesco STASOLLA

Difficilmente l’atten-
zione e l’impegno di un O.S.
si è così soffermato su un
roblema, come quello dei
corpi di guardia della pro-
vincia jonica, da dedicare
così tante energie, ma quel
personale, già penalizzato
per tanti aspetti, merita tut-
ta l’attenzione che il
S.I.U.L.P. sta ponendo in
essere.

Non vogliamo tornare
sulle posizioni ufficiali che
il S.I.U.L.P. ha preso su que-
sto problema - basti per tut-
ti fare riferimento all’ultimo
mio comunicato al riguardo
datato 6 ottobre u.s. – tutta-
via non possiamo non pren-
dere ferma posizione, anco-
ra una volta, di fronte ad at-
teggiamenti che non sareb-

be esagerato definire provoca-
tori, che dimostrano una tota-
le sordità da parte dell’Ammi-
nistrazione.

Infatti solo l’altro giorno
una collega in servizio al
C.O.T. è stata disinvoltamen-
te impiegata al corpo di guar-
dia. Allora ci risiamo?

Ci chiediamo, increduli di
fronte al persistere di questo
stato di cose, cosa sia signifi-
cato disporre il trasferimento
di quel personale dalle volan-
ti all’U.C.T., se poi deve es-
sere sempre il personale delle
volanti a fungere da
tappabuchi alla cronica caren-
za del personale di quell’uffi-
cio?

Avevamo sollecitato il
trasferimento di ulteriore per-
sonale all’U.C.T., fino a rag-

giungere le trenta unità, per
consentire l’ottimale funzio-
namento di quell’Ufficio, ed
avevamo suggerito un criterio
che sicuramente non sconten-
tava nessuno.

Invece, tutto come prima,
con un dirigente delle Volanti
che già in sede di incontro per
l’aggiornamento professiona-
le aveva preannunciato al per-
sonale delle volanti che in
caso di necessità avrebbe an-
che nel futuro, come prima,
provveduto a sopperire alle
carenze dell’U.C.T.

Dott. Valla questa situa-
zione, così come si sta nuo-
vamente profilando, non può
continuare oltremodo.

Ribadiamo la necessità di
rinforzare ancora con qualche
unità l’U.C.T. e scrivere final-

mente la parola fine a que-
sto tormentone estivo.

Fiducioso come sono
nella consueta attenta sen-
sibilità da Lei dimostrata
alle problematiche del per-
sonale impegnato sul fron-
te della prevenzione, confi-
do su una sollecita soluzio-
ne anche di quest’ultima di-
sfunzione.

A tutti i colleghi riba-
diamo il ruolo di sentinella
che è proprio a questa O.S.,
nel denunciare fatti e situa-
zioni che si rivelino
pregiudizievoli per gli ope-
ratori di Polizia e salvaguar-
dare allo stesso tempo tutti
nei propri diritti e interessi
troppe volte arbitrariamen-
te lesi.

LE ASSEMBLEE DEL S.I.U.L.P.: U.C.T.
Fra le assemblee che il S.I.U.L.P. sta
tenendo fra il personale di tutti gli
Uffici, non poteva mancare quella
dell’Ufficio Controllo del Territorio,
un’assemblea preceduta da qualche
“incomprensione” circa gli ambienti
dove doveva essere tenuta in quan-
to già occupati, che tuttavia ha vi-
sto la partecipazione di molti colle-
ghi, alcuni di questi molto
agguerriti.
Sì, molto agguerriti contro il
S.I.U.L.P., almeno inizialmente,
perché – come è venuto fuori alla
fine – “il solito uccellino” aveva già
ampiamente intonato il canto della
disinformazione, nel maldestro ten-
tativo di addossare tutte le respon-
sabilità di un mal funzionamento di
quell’Ufficio alla volontà del

S.I.U.L.P. che ha voluto ed ottenuto
nei giorni scorsi che gli addetti alla
vigilanza dei corpi di guardia tor-
nassero all’U.C.T.
Tentativo maldestro per varie ragio-
ni che sono state tutte ampiamente
comprese dai colleghi.
Ma è opportuno che la nostra rifles-
sione parta da un punto fermo: come
mai all’U.C.T., nonostante il susse-
guirsi dei Dirigenti, anno dopo
anno, i problemi siano sempre gli
stessi?
Non è singolare che quei colleghi,
sin dai tempi andati della costituzio-
ne di quell’Ufficio, abbiano sempre
avuto grossi problemi per pianifica-
re le proprie ferie, così come un
recupero riposo o un riposo festivo?
Non è singolare che quegli stessi

colleghi abbiano, già in tempi non
sospetti, denunciato forti
sperequazioni, con trattamenti di
favore sempre verso i soliti “bravi”,
e fortemente vessatori invece con-
tro i soliti “cattivi”?
Si dirà erano altri tempi, quando,
secondo qualcuno, all’U.C.T. man-
davano i puniti o gli sfaticati.
Come allora, anche adesso il
S.I.U.L.P. non è d’accordo con que-
sta impostazione del problema, e se
è vero che errare è umano, è ancora
più vero che i “puniti” non vanno
criminalizzati, anzi è doveroso dar
loro almeno una chance per
recuperarli del tutto.
Quanto agli sfaticati, non crediamo
che ve ne siano, piuttosto è ora che
l’Amministrazione si ponga final-

mente delle domande che raramen-
te finora si è posta, e interrogarsi sul
perché un operatore di polizia non
dia in servizio il meglio di sé, chie-
dersi se quel collega sia stato oppor-
tunamente stimolato, incoraggiato,
responsabilizzato, o non piuttosto
altrimenti bollato prima di conoscer-
lo, mortificato dopo aver subito una
serie di no alle proprie legittime ri-
chieste, anche le più elementari, tan-
to a portarlo a pensare che lavorare
o non lavorare è la stessa cosa, fino
a non avere più nulla da perdere, e
dire anche lui tanto peggio, tanto
meglio!
E’ difficile pensarla diversamente
quando si lavora in ambienti malsa-

(segue a pag. 2)



2

COLLEGAMENTO TARANTOCOLLEGAMENTO TARANTO

LE ASSEMBLEE DEL S.I.U.L.P.: D.I.G.O.S.
Nella giornata di sabato 16 ottobre
il S.I.U.L.P. ha tenuto un’assemblea
fra il personale dell’Ufficio
D.I.G.O.S. della Questura di Taran-
to.
Anche questo incontro ha visto la
partecipazione numerosa e sentita di
molti colleghi, i quali hanno rappre-
sentato alcune difficoltà proprie di
quell’Ufficio.
Fra queste, è forse la più evidente,
quella dell’estrema eseguità del per-
sonale assegnato a quell’Ufficio, ri-
dotto ormai ai minimi termini, che
comporta un ulteriore pregiudizio
per il personale esistente  che, con
alto senso di responsabilità e abne-
gazione non comune, è costretto a
farsi carico di un’attività eccessiva
che porta, prima o poi, a pericolose
situazioni di stress che un sindaca-

to attento non può sottacere.
Un personale dicevamo altamente
responsabile che non esita ad assi-
curare, laddove richiesto, servizi di
prevenzione e controllo del territo-
rio e di altra natura, sebbene non
rientrino specificamente nelle com-
petenze loro attribuite.
A fronte di così tanta disponibilità
mostrata dai colleghi, questi ultimi
tuttavia non si vedono corrisponde-
re neanche le rispettive competen-
ze, perché – si sentono rispondere –
lo straordinario è finito.
E’ un fatto singolare a parere di que-
sta OS. che un Ufficio investigativo
di assoluta rilevanza come è la
D.I.G.O.S., non disponga di un
monteore straordinario adeguato,
laddove poi si pensi che, proprio per

la mancanza di personale, taluni ser-
vizi possono essere assicurati solo
facendo ricorso allo straordinario!
Un’altra problematica che va a pre-
giudicare i colleghi della D.I.G.O.S.
è quella che fa riferimento al vestia-
rio.
E’ stato siglato al riguardo un ac-
cordo che ha previsto la fornitura di
giubbotti ed altri indumenti che,
molte volte, non risultano consoni
al look imposto a questi colleghi e
colleghe: pertanto occorre anche in
questo settore un intervento risolu-
tivo.
Si lamentano poi altre situazioni di
precarietà e malessere legate
all’esiguità degli ambienti: due stan-
ze più uno sgabuzzino, oltre quella
del Dirigente, in cui, con tutta la

Il S.I.U.L.P. ha incontrato in assem-
blea il personale della Squadra Mo-
bile in una cornice di vasta e attenta
partecipazione.
Varie, sono state le problematiche
poste dai colleghi, che hanno toc-
cato più aspetti, da quello degli am-
bienti di lavoro, a quello dello stra-
ordinario, della carenza delle
autovetture e degli strumenti infor-
matici.
In particolare viene lamentato dai
colleghi il problema del lavaggio
delle autovetture di servizio.
Sebbene, su diretta sollecitazione
del S.I.U.L.P., il Dott. Valla abbia
disposto le convenzioni con ditte

esterne per il lavaggio delle
autovetture di servizio, di fatto que-
ste disposizioni non si capisce per-
ché non vengono applicate e le
autovetture rimangono zozze, sia al-
l’esterno che all’interno.
A fronte del recente incremento del-
l’organico non è corrisposto un in-
cremento del monte ore straordina-
rio, adeguandolo alle mutate esigen-
ze.
Si segnalano già dei problemi all’in-
terno di ambienti recentemente ri-
strutturati che si auspica vengano ri-
mossi quanto prima (perdita d’ac-
qua) per ristabilire quella salubrità
degli ambienti che almeno alla

Squadra Mobile sembra raggiunta.
Si sollecita altresì l’assegnazione di
almeno un’altra autovettura e di
qualche personal computer ad alcu-
ne sezioni che a tutt’oggi sono for-
temente carenti. Un esempio? La
Sezione Antirapina dove vi è solo
un P.C. e “si cammina” in FIAT
Uno.
Infine per l’assegnazione del nuovo
armamento (pistole 92 FS) peraltro
già arrivato, bisogna attendere il
benestare di chi per distribuirle?
Il S.I.U.L.P. intende farsi interprete
delle problematiche emerse dall’as-
semblea nell’ambito di un incontro

LE ASSEMBLEE DEL S.I.U.L.P.: SQUADRA  MOBILE

buona volontà, è francamente diffi-
cile stare in tanti.
Ambienti che non assicurano le mi-
nime condizioni di vivibilità, anche
in ragione dell’assenza di ogni for-
ma di climatizzazione.
Queste enunciate sono solo alcune
delle problematiche emerse in un
dibattito vivace e molto partecipa-
to, che il S.I.U.L.P. nel farle proprie,
si impegna a rappresentare alla di-
retta attenzione del Questore di Ta-
ranto Dott. Raffaele Valla, perché la
sua attenzione venga spostata, a
fronte di tanti successi sul piano
della prevenzione, anche sulle real-
tà investigative finora fortemente
penalizzate.

Francesco Stasolla

franco, aperto e democratico, e ri-
tiene che potranno sicuramente es-
sere superate, in tempi brevi, solo
provocando sollecitazione in tal sen-
so direttamente al Questore Dott.
Valla, particolarmente attento e sen-
sibile alle aspettative del personale
della Squadra Mobile, cui ha sem-
pre riconosciuto un ruolo di primis-
simo piano nelle lotte alle espres-
sioni più pericolose della crimina-
lità tarantina, riportando a Taranto
quella cultura della legalità.

Il Seg. Gen. Provinciale
Francesco Stasolla

ni, che necessitano di interventi ur-
genti e non più differibili: climatiz-
zazione, pulizia, disinfestazione,
sono concetti che non abitano
all’U.C.T., dove tuttavia sono di
casa topi – sì, proprio così – che dal
soffitto del corpo di guardia scen-
dono indisturbati!
Per non parlare poi del corpo di
guardia della Questura, ripulito non
si sa perché, solo in parte!
Abbiamo auspicato un aumento del-
l’organico da assegnare alla
turnazione continuativa per miglio-

rare le condizioni di tutti i turnisti,
turni cui potrebbe essere assegnato
personale già in forza a quell’Uffi-
cio, nonché gli ultimi arrivati, e con-
sentire così che altri colleghi più
anziani, dopo oltre sei anni di vana
attesa, possono essere trasferiti ad
altro ufficio e vedere finalmente gra-
tificate le proprie aspettative.
Non sarebbe sbagliato, come in as-
semblea suggerito da qualche col-
lega un po’ “impertinente”, preve-
dere una graduatoria interna per i
trasferimenti non solo… alla Squa-

dra Mobile – previo accertato mar-
chio di qualità – ma anche in altri
Uffici più alla portata di chi ancora
non si è scoperto grande investiga-
tore.
Le problematiche enunciate, così
come alcune provocazioni lanciate
dai colleghi e recepite dal S.I.U.L.P.
che le gira all’attenzione del Que-
store Dott. Raffaele Valla, sono le
risultanze di un malessere che vie-
ne da lontano e serpeggia ormai da
troppo tempo fra il personale
dell’U.C.T.

Il S.I.U.L.P. è consapevole che se i
responsabili di questo malessere, o
se si preferisce di questo andazzo
che genera malessere, non verran-
no al più presto individuati e rimos-
si, ma è davvero così difficile? – il
giocattolo potrebbe improvvisa-
mente esplodere fra le mani di qual-
cuno con danni allora sì irreparabili
ed effetti forse dirompenti.
Francesco Stasolla.

Francesco Stasolla

LE ASSEMBLEE DEL S.I.U.L.P.: U.C.T.

(Segue dalla prima pagina)
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Continuano le assemblee del
S.I.U.L.P. fra il personale della
Polizia di Stato e ieri dopo l’Uf-
ficio di Gabinetto è stata la vol-
ta della Divisione Anticrimine.
E’ stata un’assemblea anche
questa numerosa e molto senti-
ta, che ha determinato un con-
fronto aperto e produttivo, po-
nendo sul tavolo tutta una serie
di problematiche che interessa-
no quei colleghi che, lontano dai
riflettori della ribalta, si dedica-
no con elevato senso di respon-
sabilità in un lavoro oscuro e
non semplice, che molto spes-
so costituisce la premessa della
felice riuscita sia dell’attività di
prevenzione che di quella inve-
stigativa.
E’ stato rilevato che i carichi di
lavoro che competono ai colle-
ghi di quella Divisione, nei vari
ruoli, è eccessivo a causa di una
vasta mole di attività determi-
nata dal fatto che la Questura di
Taranto, in questi ultimi anni, ha
assunto un’importanza sempre
crescente.
Se infatti l’attività criminale è,
oggi come oggi, pressoché sot-
to il pieno controllo delle Forze
di Polizia, è pur vero che la po-
polazione criminale rimane co-
munque molto numerosa, e a
contrastare questo esercito di
malavitosi contribuisce non se-
condariamente l’attività metico-
losa e puntuale di vari colleghi
che, con abnegazione e senso di
responsabilità, fanno fronte ad
una situazione che è, più gran-
de di loro.
Infatti, sebbene l’organico del-
la Divisione Anticrimine sia sta-
to recentemente ritoccato, è an-
cora insufficiente a garantire
una presenza adeguata, laddove
poi spesso e volentieri il mede-
simo personale viene distolto
dai servizi cui è assegnato, per
essere invece impiegato in ser-
vizi di O.P. sia la domenica che
nei giorni feriali.
Servizi le cui ordinanze – si badi

– sebbene facciano riferimento
a personale dell’U.C.T., com-
prendono talvolta esclusiva-
mente personale
dell’Anticrimine, ove è ormai
fissa la presenza femminile, ser-
vizi che di fatto si sostanziano
in servizi di O.P., fatti invece
passare come servizi di vigilan-
za, per i quali non viene corri-
sposta alcuna indennità.
Questi colleghi e queste colle-
ghe, spesso distolti dal proprio
ufficio sui cui tavoli tuttavia si
cumula il lavoro che in loro vece
nessuno fa, vengono in questa
maniera penalizzati due volte.
Per non parlare poi degli am-
bienti dove questi sono chiamati
a lavorare, ambienti che defini-
re non idonei o malsani è poco.
Infatti, al di là dei numerosi
sopralluoghi effettuati da tutti
gli specialisti del settore, ci
chiediamo ancora oggi come si
fanno a conciliare le condizioni
di lavoro registrate con la nor-
mativa sulla sicurezza e idonei-
tà dei locali!!!
Fili elettrici volanti, locali che
ospitano fino a sei colleghi, as-
senza talvolta di areazione e as-
senza assoluta di ogni forma di
climatizzazione (afa d’estate e
gelo d’inverno!), assoluta man-
canza di sistemi di sicurezza per
quei fortunati operatori che di-
spongono di un PC, sporcizia e
polvere a volontà fino a ricopri-
re tutti i faldoni e i fascicoli pre-
senti, locali dove lo sport pre-
ferito è la caccia (agli scarafag-
gi!), pavimenti sdrucciolevoli di
cui ci si ricorda solo se inciam-

pa qualcuno che conta: aspetti
diversi di un unico grave pro-
blema di fondo, la normativa
626/94 che, nonostante la buo-
na volontà di qualche addetto,
è lettera morta!!!
E che dire della vetustà degli
arredi o della cronica carenza di
carta e di cancelleria, per non
parlare delle autovetture neces-
sarie per assicurare tutta un’at-
tività di verifica, di accertamenti
vari e notifiche, tante volte fat-
te in difficoltà non dicibili, o
persino delegate ad altri Uffici?
Non dobbiamo stupirci se in
questi Uffici poi il livello
dell’erotismo è elevato: è nor-
ma che la fantasia si accende
laddove un collega o una colle-
ga sia costretto a spogliarsi die-
tro le ante di un armadietto, in
assenza di luoghi idonei e la-
sciando comunque da qualche
parte i propri indumenti!
E’ difficile lavorare in queste
condizioni, dove si deve fare la
fila per lavorare al PC, in con-
dizioni igienico-sanitarie preca-
rie determinate altresì dalla
giornaliera frequentazione di
soggetti pregiudicati, spesso
portatori delle infezioni più di-
verse, in assenza di qualunque
piano di disinfestazione.
Riteniamo, infine, che non sia
un’idea da escludere quella se-
condo la quale la c.d. squadra
informativa, in ordine e limita-
tamente a taluni particolari ac-
certamenti, operi non in divisa
e disponga di auto di serie: ciò
ad esclusivo vantaggio circa il
buon esito di quell’attività; così

come pare pure auspicabile che
l’Ufficio Minori sia dotato di
altra autovettura.
Questa O.S. è consapevole che
il Questore di Taranto Dott. Raf-
faele Valla non dispone ancora
della bacchetta magica, ma vero
è che la Divisione Anticrimine
è stata negli ultimi tempi a dir
poco fortemente trascurata.
E’ tempo di correre ai ripari, ed
il S.I.U.L.P. auspica che a Ta-
ranto vengano corretti alcuni
criteri guida nelle scelte politi-
che della Questura, si pongano
cioè dei limiti all’attività di pre-
venzione e controllo del terri-
torio – che rimarrebbe tuttavia
a livelli molto alti e superiori nel
confronto con altre realtà nazio-
nali – cui fin qui sono state ri-
servate quasi tutte le attenzio-
ni, e venga ad essere privilegia-
ta una politica di rafforzamento
degli Uffici, perché si attui fi-
nalmente anche a Taranto – una
maggiore attività di polizia, per
certi versi meno appariscente,
ma parimenti molto redditizia
sulla strada ormai imboccata del
ripristino, su tutti i fronti, della
cultura della legalità.
Auspichiamo pertanto un auto-
revole intervento diretto del
Questore Dott. Raffaele Valla
perché buona parte di questi
problemi vengano rimossi, in
ordine ai quali il S.I.U.L.P. man-
terrà un atteggiamento sempre
vigile.
Taranto, addì 15.10.1999

Francesco Stasolla

LE ASSEMBLEE DEL S.I.U.L.P.

AVANZAMENTI DI QUALIFICA:
ARRIVANO GLI ARRETRATI

A seguito dei numerosi interventi della Segreteria Nazionale, sono stati finalmente ulti-
mati i lavori di predisposizione dei tabulati occorrenti per il pagamento degli arretrati.
I succitati tabulati sono stati inviati agli uffici periferici al fine di predisporre le relative
procedure per la liquidazione.
Questa Segreteria Provinciale provvederà a sollecitare l’Ufficio Amministrativo-contabile
per l’accredito dei fondi, da richiedersi alla locale Prefettura.

DIVISIONE ANTICRIMINE



4

COLLEGAMENTO TARANTOCOLLEGAMENTO TARANTO

QUESTORE INDAGATO PER ROGO DEL TRENO:

ENNESIMO CAPRO ESPIATORIO
Tra le cinquecento persone
convocate dal Presidente del
Consiglio nel super vertice di
sicurezza di cui molto si è par-
lato nei giorni scorsi sulla
stampa (ma del quale ancora
non si è capito quale fosse il
fine, e quale soprattutto l’uti-
lità), soltanto un centinaio
sono chiamate a pagare dinan-
zi all’opinione pubblica in
caso di disfunzione o di di-
sgrazia, o quando, comunque,
bisogna sacrificare qualcuno:
i questori della Repubblica.
Così per ultimo, col collauda-
to sistema “dell’atto dovuto”,
l’Autorità Giudiziaria ha inda-
gato il questore di Piacenza e
quattro funzionari di P.S. per
concorso in disastro ferrovia-
rio colposo.
A tutti loro il S.I.U.L.P. espri-
me la più sentita solidarietà,
consapevole del fatto che essi
sono chiamati ingiustamente
a dar conto di situazioni a loro
non addebitabili; e la solida-
rietà non può bastare.
Stranamente i questori erano
solo un quinto tra le persone

convocate da D’Alema, e non
erano neanche i più importan-
ti, da un punto di vista istitu-
zionale, perché prima di loro
nell’ordine delle responsabi-
lità c’erano i prefetti.
Certo, la legge 121/81 attribu-
isce al questore il ruolo di
Autorità Provinciale Tecnica
di Pubblica Sicurezza, il che
lo porrebbe in condizione di
gestire, coordinandole, tutte le
forze di polizia operanti sul
territorio di competenza.
Bene, di fatto non è assoluta-
mente un mistero che questa
legge non è mai stata rispet-
tata e che il questore in realtà
non gestisce neanche tutti gli
operatori della Polizia di Sta-
to, figuriamoci gli altri.
E’ allora il momento di stabi-
lire, una volta per tutte, che la
legge 121 o funziona in tutte
le sue parti, come è giusto che
sia, oppure che essa non è leg-
ge vigente, per cui deve finire
l’ingiusta prassi di avvalersi di
essa solo quando si tratta di
individuare responsabilità.
Da una parte, infatti, si dice

che la 121 non è vigente quan-
do il questore deve disporre,
per far fronte alle esigenze di
ordine pubblico, dei Poliziot-
ti in servizio presso le Procu-
re, di Carabinieri, Guardia di
Finanza, Polizia Penitenziaria
e Forestale; dall’altra, quan-
do la disgrazia è successa e
qualcuno bisogna immolare si
pretende che la legge sia pie-
namente vigente, e si indivi-
dua nel questore il capro
espiatorio di turno.
Senza entrare nel merito di
come i servizi di ordine pub-
blico vengono gestiti, senza
sbilanciarsi in valutazioni sul-
l’effettivo numero di operatori
di polizia occorrenti per ga-
rantire soddisfacenti livelli di
sicurezza in occasione di un
evento sportivo al quale par-
tecipano migliaia di ultras
(numero che equivarrebbe a
venti volte l’organico della
questura di Piacenza), il
S.I.U.L.P. dice, contro la pras-
si del questore-capro
espiatorio, a nome dei dirigen-
ti e dei questori che ad esso

aderiscono, che non si può
continuare con questa
aberrante ingiustizia.
E’ ingiusto permettere che una
legge dello Stato non venga
osservata dalle autorità
destinatarie e pretendere inve-
ce che essa sia vigente solo
nella parte in cui individua un
responsabile della sicurezza
quando c’è la necessità di cro-
cifiggere qualcuno.
Accogliendo e facendo pro-
prie le esigenze dei dirigenti
della Polizia di Stato, oltre
ogni limite tollerabile penaliz-
zati e mortificati da un’assur-
da situazione politica giuridi-
ca e contrattuale, la quale cor-
re il rischio, demotivando i
massimi responsabili della si-
curezza di paralizzare nella
più assoluta inefficienza l’ap-
parato di Polizia il S.I.U.L.P.
annuncia incisive iniziative di
protesta insieme ai questori,
stanchi di subire nel silenzio
dei responsabili gli effetti de-
vastanti di un sistema che non
funziona.
Roma, 13 ottobre 1999.

Pubblichiamo la nuova tabella
riepilogativa in sostituzione di
quella allegata alla circolare n. 333-
G/2.3.81 del 30 dicembre 1995,
con i nuovi importi delle diarie
giornaliere così come rideterminate
dal nuovo contratto di lavoro.
Per il personale dirigente, nonchè
gli ausiliari di leva le tariffe riman-
gono invariate.
Si ricorda che le diarie in argomen-
to sono assoggettate per il perso-
nale effettivo alle ritenute INPDAP,
IRAP e IRPEF nelle misure e con
le modalità previste dalla vigente
normativa, mentre alle diarie degli
ausiliari di leva (1° anno) non si ap-
plicano le ritenute INPDAP.

FORZE DI POLIZIA FORZE DI POLIZIA

ORDINAMENTO CIVILE ORDINAMENTO MILITARE

Dirigente Generale Ufficiale Generale Ufficiale Generale

Dirigente Superiore Ufficiale Generale Ufficiale Generale

Primo Dirigente Colonnello Colonnello

V.Questore Aggiunto Tenente Colonnello Tenente Colonnello

Commissario Capo Maggiore Maggiore

Commissario Capitano Capitano

Vice Commissario Tenente Tenente

Sotto Tenente Sotto Tenente

Ruolo Ispettori Ruolo Ispettori Ruolo Marescialli 10.500L.                 

Ruolo Sovrintendenti Ruolo Sovrintendenti Ruolo Sergenti 9.500L.                   

Ruolo Appuntati e Carabinieri

Ruolo Appuntati e Finanzieri

Agenti Ausiliari di Leva Carabinieri Ausiliari di Leva

(1° anno) (1° anno)

8.000L.                   

11.500L.                 

Militari di Truppa 4.000L.                   

10.500L.                 

Volontari di truppa 
in ferma 
permanente

Ruolo Assistenti ed Agenti 7.500L.                   

FORZE ARMATE IMPORTO LORDO

TABELLA DELLE DIARIE GIORNALIERE DELL’INDENNITA' DI
ORDINE PUBBLICO IN SEDE VIGENTI DAL 01/01/1999


